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Il lavoro delle donne 
nell’Italia contemporanea 

Come sono cambiate, nella storia, le ideologie e le leggi che regolano il lavo-
ro femminile, e come hanno influito sulle pratiche concrete? I mariti “nor-
malmente” mantenevano le mogli, considerando incompatibile con il pro-
prio onore una loro presenza negli spazi pubblici? Il lavoro era fonte di 
autostima e diritti o era, invece, una penosa incombenza a cui molte si rasse-
gnavano, costrette da una condizione di miseria e di subalternità familiare? 
Queste domande sono state al centro di un intenso dibattito, ma per la prima 
volta questa sintesi, superando una visione esclusivamente economica, vuole 
offrire una risposta.
Possiamo così ripercorrere una nuova storia delle italiane dall’Ottocento a 
oggi, seguendo per le varie figure professionali le tensioni fra modelli cultu-
rali ed esperienze di vita. Mestieri e soggetti ripopolano una storia del lavoro 
dominata fino ad oggi dal mito della fabbrica fordista: contadine e domesti-
che, setaiole e trecciaiole, sarte e ricamatrici. E poi telefoniste, commesse, 
dattilografe, maestre e infermiere, avvocatesse, donne medico e magistrato. 
Ma anche lavoratrici della casa, con il loro lavoro di cura, produttivo di beni e 
di valori, indispensabile alla vita e alla società. Fino alle giovani di oggi, esposte 
nuovamente alla precarietà e al disincanto di una ri voluzione incompiuta.

Alessandra Pescarolo ha insegnato all’Università di Firenze Sociologia e sto-
ria della famiglia e Sociologia e storia del lavoro. Sui temi di questo libro ha 
scritto fra l’altro: Storia sociale delle donne in Italia (Laterza, 2001, con A. Bravo, 
M. Pelaja e L. Scaraffia); Di generazione in generazione Viella, 2014, con M.T.  Mori, 
A. Scattigno, S. Soldani) ed Effetti inattesi. Le donne fra disciplina militare e nuove libertà 
(Firenze University Press, 2017).
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“Il lavoro delle donne nell’Italia contemporanea”
di Alessandra Pescarolo
(Collana della Società italiana delle storiche, Viella, 2010)

Come sono cambiate, nella storia, le ideologie e le leggi che regolano 
il lavoro femminile, e come hanno influito sulle pratiche concrete? 
I mariti “normalmente” mantenevano le mogli, considerando incom-
patibile con il proprio onore una loro presenza negli spazi pubblici? 
Il lavoro era fonte di autostima e diritti o era, invece, una penosa 
incombenza a cui molte si rassegnavano, costrette da una condizione 
di miseria e di subalternità familiare? Queste domande sono state al 
centro di un intenso dibattito, ma per la prima volta questa sin-
tesi, superando una visione esclusivamente economica, vuole 
offrire una risposta.
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